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ALLEGATO 5: 
RILIEVO METRICO DEL 

30/10/2017: 
 PIANTA PIANO TERRA, SCALA 1:50 

 PIANTA PRIMO PIANO, SCALA 1:50 

 PIANTA SECONDO PIANO, SCALA 1:50 
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ALLEGATO 6: 
RILIEVO FOTOGRAFICO 

DEL 30/10/2017 
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ALLEGATO 12: 
STRALCIO DEL P.R.G. 

COMUNE DI GIOIOSA JONICA 
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ALLEGATO 13: 
ART.20 DELLE NORME TECNICHE 

ATTUATIVE P.R.G. 
COMUNE DI GIOIOSA JONICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

F
ir

m
a
to

 D
a

: 
G

U
A

R
N

IE
R

I 
D

E
M

E
L

Z
A

 E
m

e
s
s
o
 D

a
: 
A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. 
N

G
 C

A
 3

 S
e
ri

a
l#

: 
1

3
0
d

0
0

d
9

a
9

0
5
1

a
fa

4
3

3
9

b
5

b
2
0
b

5
e

8
d

3
8

 



 

 

Comune di Gioiosa Jonica 
Prov. di Reggio Calabria 

 

 

 

 

 

 

P I A N O R E G O L A T O R E G E N E R A L E 

V A R I A N T E 

 
 
 
 
 

NORME TECNICHE D'ATTUAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Febbraio 2001 

F
ir

m
a
to

 D
a

: 
G

U
A

R
N

IE
R

I 
D

E
M

E
L

Z
A

 E
m

e
s
s
o
 D

a
: 
A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. 
N

G
 C

A
 3

 S
e
ri

a
l#

: 
1

3
0
d

0
0

d
9

a
9

0
5
1

a
fa

4
3

3
9

b
5

b
2
0
b

5
e

8
d

3
8

 



COMUNE DI GIOIOSA JONICA: Variante del Piano Regolatore Generale, Norme Tecniche Attuative 2 

 

INDICE 

 
TITOLO I -DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 - Finalità del Piano 

Art. 2 - Applicazione del Piano 

Art. 3 - Deroghe 

Art. 4 - Elaborati della variante 

Art. 5 - Definizioni 

Art. 6 - Parametri urbanistici ed edilizi 

 
TITOLO II -ATTUAZIONE DEL PIANO 

Art. 7 - Strumenti attuativi del PRG 

Art. 8 - Strumenti urbanistici attuativi 

Art. 9 - Contenuto degli strumenti urbanistici attuativi 

Art. 10 - Interventi nelle zone di recupero 

Art. 11 - Redazione dei piani di recupero 

Art. 12 - Interventi esenti da piani urbanistici attuativi 

Art. 13 - Continuità delle cortine stradali 

Art. 14 - Variazione della destinazione d'uso 

Art. 15 - Espropriabilità delle aree 

Art. 16 - Analisi geologiche e prevenzione dal rischio sismico 

Art. 17 - Parcheggi privati 

Art. 18 - Aree di pertinenza 

Art. 19 - Definizione degli interventi edilizi 

 
TITOLO III -ZONE TERRITORIALI OMOGENEE 

Art. 20 - Zona territoriale omogenea A 

20.1 - Sottozona A.1 

20.2 - Sottozona A.2 

Art. 21 - Zona territoriale omogenea B 

21.1 - Sottozona BR 

21.2 - Sottozona B.1 

21.3 - Sottozona B.2 

21.4 - Sottozona B.3 

21.5 - Sottozona B.4 

21.6 - Sottozona B.4v 

21.7 - Sottozona B.5 

21.8 - Sottozona B.6 

Art. 22 - Zona territoriale omogenea C 

22.1 - Sottozona C.1 

22.2 - Sottozona C.2 

22.3 - Sottozona C.3 

22.4 - Sottozona CT 

Art. 23 - Zona territoriale omogenea D 

23.1 - Sottozona D.1 

23.2 - Sottozona D.2 

23.3 - Sottozona D.3 

23.4 - Sottozona D.4 

Art. 24 - Zona territoriale omogenea E 

24.1 - Sottozona E.1 

24.2 - Sottozona E.2 

24.3 - Sottozona E.3 
 
 

F
ir

m
a
to

 D
a

: 
G

U
A

R
N

IE
R

I 
D

E
M

E
L

Z
A

 E
m

e
s
s
o
 D

a
: 
A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. 
N

G
 C

A
 3

 S
e
ri

a
l#

: 
1

3
0
d

0
0

d
9

a
9

0
5
1

a
fa

4
3

3
9

b
5

b
2
0
b

5
e

8
d

3
8

 



COMUNE DI GIOIOSA JONICA: Variante del Piano Regolatore Generale, Norme Tecniche Attuative 3 

 

24.4 - Sottozona E.4 

Art. 25 - Zona territoriale omogenea F 

25.1 - Sottozona F.1 

25.2 - Sottozona F.2 

Art. 26 - Zona territoriale omogenea G 

26.1 - Sottozona G.1 

26.2 - Sottozona G.2 

26.3 - Sottozona G.3 

26.4 - Sottozona G.4 

 
TITOLO VI -DECORO ED ARREDO DELL'AMBIENTE URBANO 

Art. 27 - Decoro dell'ambiente 

Art. 28 - Segnaletica ed arredo urbano 

Art. 29 - Soluzione architettonica delle facciate 

Art. 30 - Copertura del suolo nelle aree verdi 

Art. 31 - Obbligo del progetto di sistemazione del verde 

Art. 32 - Progetto di sistemazione del verde 

Art. 33 - Recinzioni 

Art. 34 - Strade 

Art. 35 - Parcheggi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

F
ir

m
a
to

 D
a

: 
G

U
A

R
N

IE
R

I 
D

E
M

E
L

Z
A

 E
m

e
s
s
o
 D

a
: 
A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. 
N

G
 C

A
 3

 S
e
ri

a
l#

: 
1

3
0
d

0
0

d
9

a
9

0
5
1

a
fa

4
3

3
9

b
5

b
2
0
b

5
e

8
d

3
8

 



COMUNE DI GIOIOSA JONICA: Variante del Piano Regolatore Generale, Norme Tecniche Attuative 25 

 

TITOLO III 

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE 

 
ART. 20 ZONA TERRITORIALE OMOGENEA A 

AREA URBANA DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO ED 

AMBIENTALE. 

La zona è costituita dalle parti del territorio comunale che rivestono carattere 

storico, artistico e di particolare pregio ambientale, ivi comprese le aree circostanti 

costituenti parte integrante degli stessi. 

Tale zona è destinata prevalentemente alla residenza stabile o temporanea. In essa 

sono ammessi: negozi, botteghe, piccoli magazzini, edifici per il culto, depositi, 

edifici per l'istruzione e la cultura, autorimesse, uffici pubblici, studi professionali, 

alberghi, locali di divertimento, mercati rionali, ambulatori, artigianato di servizio 

(laboratori artigiani tradizionali per imprese artigiane di cui all’articolo 2083 del 

Codice Civile e alla legge n. 443 del 1985) e quant'altro, a giudizio della 

commissione edilizia comunale, non nocivo o in contrasto con il carattere 

residenziale della zona. 

Per le attività commerciali è ammesso il cambio di destinazione d'uso di immobili 

esistenti, nonché l'ampliamento o il trasferimento (LR 17/99). 

L’artigianato di produzione, esistente alla data di adozione del Piano Regolatore 

generale, è ammesso purché sia salvaguardata l’igiene dei luoghi ed eliminato 

l’eventuale inquinamento di qualsiasi tipo e natura; non sono ammessi nuovi 

insediamenti di artigianato di produzione dei beni, né altri insediamenti di tipo 

industriale o agricolo. 

 

20.1 SOTTOZONA A.1: area urbana di interesse storico, architettonico ed 

ambientale già sottoposta a piano di recupero 

L'ambito oggetto della Sottozona A.1, fino alla redazione di nuovo Piano, è 

regolato dal vigente Piano di Recupero, di cui alla L. 457/78, redatto dal 

Comune ed approvato con delibera n. 96 del 23.3.1981. 

Gli interventi ammessi all'interno di detto ambito sono, per tanto, 

esclusivamente quelli previsti dal vigente P. di R. che, a tale scopo, è da 

intendersi parte integrante del presente PRG. 

 

20.2 SOTTOZONA A2: zona d'interesse storico, architettonico ed ambientale 

classificata come zona di recupero ai sensi dell'art.27 della l. 457/78 

L'ambito oggetto della sottozona è assoggettata alla formazione di Piani di 

Recupero di cui all'art. 28 della L. 457/78, come modificato dall'art. 13 della 

L. 17.2.1992 n° 179, da redigersi con le modalità di cui al precedente art. 11. 

I piani di recupero vengono approvati con deliberazione del Consiglio 

Comunale sottoposta al controllo di cui all'art. 59 della legge 10 febbraio 

1953 n.62. 

In assenza di detti piani esecutivi e fino alla formazione degli stessi, sono 

consentiti: le opere interne contemplate dall'art. 26 della L. 47/85, con il 

mantenimento delle destinazioni d'uso residenziali e gli interventi contemplati 

dall'art. 14 della citata legge 179/92. 

Gli interventi di iniziativa comunale, volti a realizzare opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria, sia a rete che puntuali, possono essere 

eseguiti anche in assenza di piano di recupero. 
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Il Piano di Recupero fisserà: 

- altezza massima: nelle ricostruzioni quella preesistente al netto di 

soprelevazioni di recente realizzazione; 

nella eventuale nuova edificazione, non maggiore di 

quella degli edifici circostanti al netto di sopraelevazioni 

e con un massimo di 4 piani fuori terra; 

- distanze: nella ricostruzione, le distanze tra gli edifici e gli 

arretramenti da strade e da confini preesistenti; 

nella eventuale nuova edificazione, da definite caso per 

caso in rapporto alla situazione al contorno, 

Negli interventi ammessi in assenza di Piano di Recupero; 

- è obbligatorio il rispetto delle originarie caratteristiche costruttive, nonché la 

conservazione o il ripristino degli elementi decorativi di cui esistono tracce 

individuablili; 

- gli infissi esterni dovranno conservare dimensione e forma di quelli 

originari; 

-  sono vietate le persiane avvolgibili e i materiali metallici non dipinti a 

smalto, quali alluminio anodizzato, acciaio inox, nonché materiali plastici; 

- all'esterno degli edifici sono vietati i rivestimenti in grés, ceramica, maiolica 

e simili, ovvero gli intonaci composti da scaglie di marmo, variegati o a tinta 

unita, e quelli plastificati e simili; 

- le coperture a tetto vanno conservate, mantenendo possibilmente il manto di 

copertura originario, se in coppi. E' vietato sostituire le coperture a tetto con 

coperture piane. 

Valgono le prescrizioni concernenti l'adeguamento antisismico delle strutture 

edilizie previste dalla normativa nazionale e regionale vigente. 

Nel caso di ristrutturazione edilizia o ricostruzione le preesistenze 

volumetriche vanno accertate attraverso rilevazioni oggetto di perizia giurata. 

Nella formazione dei piani di recupero di iniziativa pubblica o privata è 

ammessa l'integrazione volumetrica per volumi tecnici e adeguamento 

funzionale non superiore al 10% delle preesistenze volumetriche accertate, 

fatto salvo l'obbligo delle distanze di cui agli art. 873 e 907 del C.C. e del 

regolamento edilizio comunale. 

 
ART. 21 ZONA TERRITORIALE OMOGENEA B 

ZONA PARZIALMENTE O TOTALMENTE EDIFICATA (di rinnovamento 

e di completamento edilizio). 

Comprende le aree parzialmente o totalmente edificate, diverse dalle zone A. 

In esse il volume edificabile è determinato dalle norme di altezza e di distanza di 

cui al precedente art. 12, con un massimo derivante dall'applicazione dell'indice di 

fabbricabilità per le singole sottozone, come di seguito riportato. 

Le aree vincolate a giardini privati vanno integralmente salvaguardate. 

Le aree libere già sfruttate a fini volumetrici da precedente licenza o concessione 

edilizia sono inedificabili. 

Le superfici edificabili, le preesistenze edilizie, la volumetria e le distanze vanno 

accertate mediante rilevazione oggetto di perizia giurata. 

Nella sottozona può essere ammesso l'uso per uffici, studi professionali, alberghi, 

negozi, edifici per l'istruzione e la cultura, case di cura, laboratori ed attività 

artigianali, magazzini e autorimesse private e pubbliche, edifici per il culto, per la 

ricreazione e lo sport, sale di spettacolo, impianti per le telecomunicazioni e 
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